
 
 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Commissione Affari Costituzionali 

 
Bozza di testo base sulla modifica della legge sulla cittadinanza 

Relatore Gianclaudio BRESSA 
 

Art. 1 
(Nascita) 

 
1. Al comma 1 dell’articolo 1 della legge 5 febbraio 1992, n. 
91, sono aggiunte, in fine, le seguenti lettere: 
 
«b-bis) chi è nato nel territorio della Repubblica da genitori 
stranieri di cui almeno uno sia residente legalmente in Italia, 
senza interruzioni, da almeno tre anni; 
 
b-ter) chi è nato nel territorio della Repubblica da genitori 
stranieri di cui almeno uno, legalmente residente, sia nato in 
Italia». 
 
2. Dopo il comma 2 dell’articolo 1 della legge 5 febbraio 
1992, n. 91, come modificato dal comma 1 del presente 
articolo, è inserito il seguente: 
 
«2-bis. Nei casi di cui alle lettere b-bis) e b-ter) del comma 1, 
entro un anno dal compimento della maggiore età, il soggetto 
può rinunciare, se in possesso di altra cittadinanza, alla 
cittadinanza italiana». 
 

Art. 2. 
(Minori). 

      1. Il comma 2 dell'articolo 4 della legge 5 febbraio 1992, 
n. 91, è sostituito dai seguenti:  

      «2. Il minore figlio di genitori stranieri, di cui almeno uno 
residente legalmente in Italia senza interruzioni da cinque 
anni, che, anch'esso legalmente residente in Italia senza 
interruzioni per un periodo non inferiore a cinque anni, vi 
abbia frequentato un ciclo scolastico o un corso di formazione 
professionale o vi abbia svolto regolare attività lavorativa per 
almeno un anno, diviene cittadino italiano su istanza dei 
genitori o del genitore esercente la potestà genitoriale secondo 
l'ordinamento del Paese di origine. Entro un anno dal 
compimento della maggiore età il soggetto può rinunciare, se 
in possesso di altra cittadinanza, alla cittadinanza italiana.  
      2-bis. Il minore di cui al comma 2, alle medesime 
condizioni ivi indicate, qualora alla maggiore età risieda 
legalmente nel territorio da cinque anni, diviene cittadino 



italiano ove dichiari entro un anno dalla suddetta data di voler 
acquisire la cittadinanza italiana». 
 

 
Art. 3. 

(Matrimonio). 

      1. L'articolo 5 della legge 5 febbraio 1992, n. 91, è 
sostituito dal seguente:  

      «Art. 5. - 1. Il coniuge, straniero o apolide, di cittadino 
italiano acquista la cittadinanza italiana quando, dopo il 
matrimonio, risieda legalmente da almeno due anni nel 
territorio della Repubblica, oppure dopo tre anni se all'estero, 
qualora, al momento dell'adozione del decreto di cui 
all'articolo 7, comma 1, non sia intervenuto scioglimento, 
annullamento o cessazione degli effetti civili del matrimonio e 
non sussista separazione personale dei coniugi».  

 
 

Art. 4 
(Procedura di reiezione delle domande) 

 
L’art. 8 della legge 5 febbraio 1992, n. 91, è sostituito dal 
seguente: 
 
“Art. 8. 1. Con decreto motivato, il Ministro dell’Interno 
respinge la domanda di cui all’art. 5 e all’art. 9, comma 2 ter, 
ove sussistano le cause ostative indicate nell’articolo 6 e 
nell’articolo 9, comma 2 quinquies. 
 
2. E’ abrogata la lettera c) del comma 1 dell’articolo 6 della 
legge 5 febbraio 1992, n. 91.” 

 
Art. 5 

(Reiezione per motivi di sicurezza della Repubblica) 
 

1. Dopo l’articolo 8 della legge 5 febbraio 1992, n. 91 è 
inserito il seguente: 
 
“Art. 8 bis - 1. Qualora sussistano motivi tali da far ritenere il 
richiedente pericoloso per la sicurezza della Repubblica, il 
Ministro dell’Interno respinge con decreto la domanda 
presentata ai sensi degli articoli 5 e 9 della legge 5 febbraio 
1992, n. 91 dandone comunicazione al Presidente del 
Consiglio dei Ministri. 
 
2. Qualora risulti necessario acquisire ulteriori 
informazioni in ordine alla pericolosità per la sicurezza della 



Repubblica, il Ministro dell’Interno può sospendere il 
procedimento per un periodo massimo di tre anni, 
informandone il Presidente del Consiglio dei Ministri. 
 
3. L’istanza respinta ai sensi del presente articolo può 
essere riproposta dopo cinque anni dalla reiezione.”. 
 

 
Art. 6 

(Attribuzione della cittadinanza). 

1. All’articolo 9, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 91, 
sono apportate le seguenti modifiche: 

a) la lettera b) è sostituita dalla seguente: “al minore straniero 
o apolide che abbia frequentato integralmente un ciclo 
scolastico, al compimento della maggiore età; 

b) la lettera d) è abrogata; 

c) alla lettera e) la parola “cinque” è sostituita dalla seguente: 
“tre”.  

2. Dopo l’articolo 9, comma 2, della legge 5 febbraio 1992, n. 
91, sono aggiunti i seguenti commi:  

“2 bis. Ai fini della concessione della cittadinanza di cui ai 
commi 1 e 2, l’interessato non è tenuto a dimostrare  alcun 
requisito di reddito. 
 
2 ter. La cittadinanza italiana è attribuita con decreto del 
Ministro dell’Interno:  
a) allo straniero che risiede legalmente da almeno cinque anni 
nel territorio della Repubblica e che sia in possesso del 
requisito reddituale, non inferiore a quello richiesto per il 
rilascio del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di 
lungo periodo, come determinato con decreto del Ministro 
dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze; 
b) allo straniero maggiorenne adottato da cittadino italiano 
che risiede legalmente nel territorio della Repubblica da 
almeno tre anni successivamente alla adozione; 
c) al cittadino di uno Stato membro dell’Unione europea se 
risiede legalmente da almeno tre anni nel territorio della 
Repubblica. 

2 quater. Il Governo promuove iniziative ed attività finalizzate 
a sostenere il processo di integrazione linguistica e sociale 
dello straniero, cui questi viene invitato a partecipare, secondo 
modalità stabilite da appositi regolamenti. 



2 quinquies. Precludono l’attribuzione della cittadinanza, ai 
sensi del comma 2 ter di questo articolo:       

a) la condanna per uno dei delitti previsti nel libro secondo, 
titolo I, capi I, II e III del codice penale 

b) la condanna per un delitto non colposo per il quale la legge 
preveda una pena edittale non inferiore nel massimo a tre anni 
di reclusione;  

c) la condanna per un reato non politico ad una pena detentiva 
superiore ad un anno da parte di una autorità giudiziaria 
straniera, quando la sentenza sia stata riconosciuta in Italia.  

2 sexies. L’apertura di un procedimento penale per i reati di 
cui alle lettere a) e b) del comma 2 quinquies del presente 
articolo e l’apertura del procedimento di riconoscimento della 
sentenza straniera determinano la sospensione del 
procedimento per l’attribuzione della cittadinanza. Il 
procedimento riprende entro un mese da una sentenza, anche 
non definitiva, di assoluzione. 

2 septies. Si applicano i commi 2 e 3 dell’articolo 6.” 

 
Art. 7. 

(Conoscenza della lingua italiana - Regolamento di 
esecuzione). 

      1. Dopo l'articolo 9 della legge 5 febbraio 1992, n. 91, 
come modificato dall'articolo 4 della presente legge, è inserito 
il seguente:  

      «Art. 9-bis. - 1. L'acquisizione della cittadinanza italiana 
nelle ipotesi di cui agli articoli 5 e 9, comma 2 ter, è 
condizionata ad una conoscenza della lingua italiana 
equivalente al livello del terzo anno della scuola primaria.  
2. Valgono come attestazione della conoscenza della lingua 
italiana i titoli indicati nel regolamento di cui al comma 3 del 
presente articolo. Tale regolamento definisce altresì le attività 
che possono essere considerate titolo idoneo.                          
3. Con il decreto di cui all’articolo 25, sono definiti i termini e 
le modalità per la presentazione delle istanze, gli organi 
competenti a riceverle nonché la documentazione da produrre, 
ivi compresa quella ritenuta idonea a comprovare la 
sussistenza dei titoli di cui al comma 2 ». 

 
Art. 8. 

(Giuramento). 



      1. L'articolo 10 della legge 5 febbraio 1992, n. 91, è 
sostituito dal seguente:  

      «Art. 10. - 1. Il decreto di attribuzione o di concessione 
della cittadinanza acquista efficacia con la prestazione del 
giuramento, che avviene nella sede della prefettura 
competente per territorio in base alla residenza del richiedente 
secondo modalità stabilite dal decreto di cui all’articolo 25. 
   2. Il nuovo cittadino italiano presta giuramento 
pronunciando la seguente formula: 

«Io, (nome e cognome), giuro di essere fedele alla Repubblica 
Italiana, di osservarne lealmente la Costituzione e le leggi, 
riconoscendo la pari dignità sociale di tutte le persone». 

3. In occasione del giuramento viene consegnata al nuovo 
cittadino una copia della Costituzione della Repubblica.  
 

Art. 9 
(Doppia cittadinanza) 

 
1. Dopo l’articolo 11, della legge 5 febbraio 1992, n. 91,  è 
aggiunto il seguente: 

 
“Art. 11 bis 

1. Ai fini dell’acquisizione della cittadinanza non è richiesta la 
rinuncia alla cittadinanza straniera.”.  
 

Art. 10 
(Riacquisto della cittadinanza) 

 
1. All’articolo 17 della legge 5 febbraio 1992, n. 91 sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
 
a) Al comma 1 sono soppresse le parole “entro due anni 
dall’entrata in vigore della presente legge” 
 
b) il comma 2 è sostituito dal seguente:  
“2. Il diritto al riacquisto della cittadinanza italiana può essere 
esercitato: 
a) dalla donna che, già cittadina italiana per nascita, abbia 
perduto la cittadinanza per effetto di matrimonio con cittadino 
straniero, quando il matrimonio è stato contratto prima del 1° 
gennaio 1948; 
b) dal figlio della donna di cui alla lettera a), ancorché nato 
anteriormente al 1° gennaio 1948, anche qualora la madre sia 
deceduta.”; 
c) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  
“2 bis. Il diritto al riacquisto della cittadinanza di cui ai 
commi 1 e 2 è esercitato dagli interessati mediante 



presentazione di una istanza all’autorità comunale italiana 
competente per territorio in relazione alla residenza 
dell’istante, oppure all’autorità consolare previa produzione di 
idonea documentazione ai sensi di quanto disposto con 
circolare del Ministero dell’Interno emanata di intesa con il 
Ministero degli Affari Esteri”. 
 

Art. 11 
(Disciplina del procedimento amministrativo per la 
concessione e per l’attribuzione  della cittadinanza). 

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, il Ministro dell'interno, con proprio decreto, provvede a 
disciplinare il procedimento amministrativo per la 
concessione e attribuzione della cittadinanza e a stabilire il 
termine improrogabile per la sua conclusione. 

2. Tale termine non può essere superiore a ventiquattro mesi 
dalla presentazione della domanda. Nel caso di cui all’articolo 
9, comma 2 ter, lettera a),  della legge 5 febbraio 1992, n. 91 il 
termine decorre dalla data in cui maturano le condizioni per 
l’attribuzione della cittadinanza. 

 
Art. 12. 

(Norme di adeguamento). 
 

1. Per l'attuazione della presente legge, entro sei mesi dalla 
data di entrata in vigore della legge medesima, sono emanate 
secondo le modalità di cui all’articolo 25 della legge 5 
febbraio 1992, n. 91, le necessarie disposizioni di modifica del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
12 ottobre 1993, n. 572, e successive modificazioni, e il 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
18 aprile 1994, n. 362, nonché le disposizioni di attuazione 
degli articoli 7 e 8 della presente legge.  
 
 
 

Art. 13. 
(Copertura finanziaria). 

      1. All'onere derivante dall'attuazione della presente legge, 
valutato in 200.000 euro annui a decorrere dall'anno 2007, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2006-2008, 
nell'ambito dell'unità previsionale di base di parte corrente 
«Fondo speciale» dello stato di previsione del Ministero 
dell'economia e delle finanze per l'anno 2006, utilizzando per 
l'anno 2007 la proiezione di parte dell'accantonamento 
relativo al Ministero dell'interno e per l'anno 2008 la 



proiezione di parte dell'accantonamento relativo al Ministero 
degli affari esteri. Il Ministro dell'economia e delle finanze è 
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.  
      2. L'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) 
provvede al monitoraggio degli oneri finanziari derivanti dalle 
disposizioni introdotte dalla presente legge, informando 
tempestivamente il Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale e il Ministro dell'economia e delle finanze, anche ai 
fini dell'adozione dei provvedimenti correttivi di cui 
all'articolo 11-ter, comma 7, della legge 5 agosto 1978, n. 
468, e successive modificazioni. Gli eventuali decreti emanati, 
ai sensi dell'articolo 7, comma 2, numero 2), della citata legge 
n. 468 del 1978, prima della data di entrata in vigore dei 
provvedimenti o delle misure di cui al presente comma sono 
tempestivamente trasmessi alle Camere, corredati da apposite 
relazioni illustrative. 
 
 


